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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00636724

ESC - Ente schedatore S04

ECP - Ente competente S04

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione tabernacolo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia AR

PVCC - Comune Lucignano

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA
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UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1650

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1699

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega toscana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ pittura/ doratura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 98

MISL - Larghezza 70

MISP - Profondità 31

MIST - Validità ca.

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il tabernacolo è a fronte architettonico, decorato sul prospetto e sui 
lati. Ha pianta a forma rettangolare, basamento ligneo dipinto di verde 
petrolio, sul quale poggiano due lesene scanalate ed un bordo esterno 
sagomato terminante a ricciolo. Sullo sportello centinato dorato è un 
calice, un'ostia che reca una croce gemmata e una raggera, dorate. 
Sopra la trabeazione è un coronamento a timpano spezzato con riccioli 
in parte dorati.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

La tipologia di questo manufatto dell'artigianato ligneo è piuttosto 
diffusa in area toscana per tutto il seicento. I motivi sono ripetitivi e 
l'oggetto finalizzatoad un uso liturgico ordinario. Da una notizia 
ricavata dal catalogo "Architettura in terra d'Arezzo" (p. 260) si sa che 
nel 1665 il Granduca aveva ordinato la costruzione dell'altare 
maggiore del quale sono stati oggi rinvenute tracce. Nella stessa 
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notizia si dice che i frammenti in pietra dorati e dipinti di azzurro che 
sono stati rinvenuti faceva parte dell'altare così come le predelle, il 
paliotto (cfr. scheda n. 44) ed il tabernacolo che si ipotizza essere 
questo.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS AR 63558

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Architettura Terra Arezzo

BIBD - Anno di edizione 1985

BIBH - Sigla per citazione 04000004

BIBN - V., pp., nn. V. I, p. 260

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1992

CMPN - Nome Oretti P.

FUR - Funzionario 
responsabile

Casiu S.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Bernardini E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Bernardini E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


